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I principali appuntamenti del 5o bimestre 2017/2018 

  
 

 
GIOVEDÌ 15 marzo alle ore 20.15 presso il 
“Grand Hotel Salsomaggiore”  (ex “Hotel 
Centrale”) avrà luogo un incontro 
conviviale. Gradito ospite della serata sarà 
il M.° Luigi Ferrari, sovrintendente della 
Fondazione Arturo Toscanini, che ci 
intratterrà sul tema: 
         “NEL NOME DEL MAESTRO : 
la Fondazione Arturo Toscanini e la vita 
musicale nelle terre emiliane”. 
 
VENERDÌ 23 marzo alle ore 18.30 a 
Busseto presso la “Rocca Pallavicino”, 
Sala Consiliare, si terrà un incontro in cui 
verrà presentato ufficialmente il libro: 
 
       “CARTEGGIO VERDI - PIROLI”, 
 
Edizione Nazionale dei Carteggi e dei 
Documenti Verdiani (Parma, Istituto 
Nazionale Studi Verdiani, con il contributo 
del Rotary Club Salsomaggiore Terme). 

    
 
Saranno presenti il curatore Giuseppe 
Martini, la dirigente scolastica Anita 
Monti, il docente e pianista Dino Rizzo e il  
 
 
 

 
 
collaboratore e autore di Classica HD 
Jacopo Ghilardotti. Farà seguito una 
conviviale alla trattoria “Alle Roncole”. 
 
GIOVEDÌ 12 aprile alle 20.00 in interclub 
con il Lions Club Salsomaggiore Terme 
presso il “Grand Hotel Salsomaggiore” 
avremo il piacere di incontrare il nostro socio 
onorario Prof. Alessandro Parolari, 
responsabile della U.O. Cardiochirurgia 
Universitaria e Ricerca Traslazionale presso 
I.R.C.C.S. Policlinico San Donato, che ci 
intratterrà sul tema: 
“SANITÀ, RICERCA E ORIZZONTI DI 
SOSTENIBILITÀ: la Fondazione Cuore 
Domani SICCH-Research ONLUS”. 
 

 
 
GIOVEDÌ 19 aprile alle ore 20.30 presso il 
ristorante “Romanini” di Parola si terrà la 
conviviale dedicata come ogni anno alla 
premiazione dei migliori studenti dell’Istituto 
Paciolo-D’Annunzio di Fidenza, che hanno 
superato la maturità nel 2017 con il massimo 
dei voti, con l’“Attestato di Merito” intitolato 
all’illustre giurista e studioso salsese Gian 
Domenico Romagnosi. 

Presidente: Patrizia Santi                                                           Anno Rotariano: 2017/2018
 
 



Dalle nostre conviviali 
 

       GIOVEDÌ 11 gennaio ci siamo incontrati al  
“Grand Hotel Salsomaggiore” per la serata 
conviviale. Gradito ospite è stato il dott. Paolo 

Ferrandi, giornalista della Gazzetta di  Parma, 
che ci ha parlato di un argomento molto attuale: 
“Gli effetti globali della presidenza Trump”. 

 

 
 
La nostra Presidente Patrizia Santi lo ha così 
presentato: 
“Paolo Ferrandi è un giornalista della Gazzetta 
di Parma dove si occupa prevalentemente di 
politica interna, esteri ed economia.  È nato 
a Salsomaggiore  nel 1962 e lì risiede. Ha una 
laurea in filosofia - ormai dimenticata, come la 
tesi su tautologia, regole e metalinguaggio in 
Wittgenstein - ed è stato allievo del primo corso 
dell’Istituto per formazione al giornalismo di 
Bologna, allora diretto da Angelo Agostini. Dal 
2007  è professore a contratto di «Teorie e 
tecniche del linguaggio giornalistico» 
all’Università di Parma. Il suo corso ha come 
argomento «Giornalismo e nuovi media». Ha 
scritto anche per  Gioia. Suoi articolo sono 
apparsi in «Problemi dell’Informazione» (il 
Mulino) e in alcuni volumi miscellanei pubblicati 
da Franco Angeli e Le Monnier. Quando può 
scrive sul suo blog personale,«paferrobyday», 
oppure su quello che cura per il sito della 
Gazzetta di Parma, «Il pescatore di perle».” 
 

 

Alla fine della cena, terminata a sorpresa con 
una magnifica e squisita torta “rotariana”, 
preparata simpaticamente dallo Chef dell’Hotel, 
il tema della serata è stato sviluppato da Paolo 
Ferrandi, che ha parlato del presidente Usa 
Donald Trump. Ferrandi ha prima cercato di 
spiegare le ragioni del successo di Trump 

alle elezioni. “Trump non era il favorito e tutti i 
sondaggi davano per vincente la candidata 
democratica, Hillary Clinton. Ma il tycoon, 
grazie a una campagna tremendamente 
efficace, è riuscito a ribaltare il pronostico”. 
Dopo la vittoria, però, l’Amministrazione Trump 
ha avuto enormi problemi di funzionamento e di 
immagine, dovuti in parte alla personalità 
strabordante del presidente e, in parte, alla 
differenza di vedute tra il magnate e il resto del 
partito repubblicano. “Trump ha avuto però 
anche successi, come per esempio, il varo di 
un’importante riforme fiscale che, almeno nel 
breve termine, ha messo le ali all’economia 
statunitense anche se, nel medio-lungo 
termine, l’espandersi del debito pubblico 
potrebbe essere un problema. Molto più 
problematico per l’amministrazione il tema 
delle politiche sull’immigrazione dato che si 
tratta di un campo dove la legislazione è 
condivisa con gli stati.  Altri punti problematici 
sono la politica commerciale e quella 
ambientale (accordi sul clima)”. 
 

 
 
L’argomento ha destato vivo interesse nei 
presenti, le cui numerose domande hanno reso 
particolarmente vivace la conclusione della 
serata. L’incontro è terminato con il tradizionale 
omaggio di Patrizia all’ospite. I due volumi del 
carteggio Verdi-Piroli sono stati molto graditi e 
apprezzati dal giornalista salsese. 



 
 
 
 
       MARTEDÌ 16 gennaio a Parma presso 
l’hotel “Starhotels Du Parc”, si è tenuto un 
incontro interclub dell’Area Emiliana 2. Nel 
corso della serata il prof. Paolo Andrei, 
Magnifico Rettore dell’Università di Parma, 
rotariano di Parma Est, ha trattato il tema:  
“La mia visione ed i miei programmi per il 
Governo dell’Università”. 
L’argomento, di grande attualità per la nostra 
città e il nostro Ateneo, vista la recente elezione 
di Andrei al prestigioso ed oneroso incarico di 
Rettore, ha attirato un numeroso pubblico, che 
ha visibilmente apprezzato il discorso del 
Magnifico, per il quale rimandiamo all’articolo 
della Gazzetta nella  “Rassegna Stampa”. 
 
       GIOVEDÌ 1 febbraio presso il “Grand 
Hotel Salsomaggiore” abbiamo avuto come 
ospiti della serata conviviale l’ing. Luca Sereni 
e il dott. Paolo Lasagni, che ci  hanno illustrato 
il tema: 
“Open Innovation: tendenze macro 
economiche ed esempi concreti nel 
contesto emiliano romagnolo”.  
 
“Luca Sereni, figlio del nostro Past-President 
Gino, ha 25 anni di esperienza professionale 
in aziende industriali partendo dalla ricerca 
applicata alla motoristica nei primi anni ’90 per 
proseguire su un percorso prima tecnico-
produttivo e poi gestionale raggiungendo 
responsabilità su profit & loss di aziende fino a 
100 M€ di fatturato. Si rivolge quindi verso 
attività imprenditoriali in ambito Open 
Innovation in start up innovative che 
sviluppano prodotti ad alto livello di 
innovazione. Ha una formazione sia tecnica, 
Laurea in Ingegneria Meccanica al 
Politecnico di Milano, che gestionale con un 
Executive MBA al MIP del Politecnico di 
Milano. 
Paolo Lasagni, dopo la Laurea in Ingegneria 
Elettronica a Bologna nel’92 ha un periodo di 
approfondimento nella ricerca accademica per 
passare poi alla consulenza direzionale con 
Andersen Consulting prima e con Booz Allen 
Hamilton poi operando su progetti 
internazionali. Dal 2009 avvia un’attività 
imprenditoriale nella consulenza strategica e di 
processi prevalentemente rivolti alla 
organizzazione ICT a cui seguono altre 
esperienze imprenditoriali, fra cui l’avviamento 
nel 2015 di uno spazio di co-working (Impact 
Hub) a Reggio Emilia, uno dei 110 nodi di una 
rete mondiale. Ha fatto alcune esperienze di 
investimento in start up innovative”. 
 
Di seguito un breve sviluppo dei temi che sono 
stati trattati: una prima parte macro economica  
ed a seguire alcuni esempi concreti anche 
osservati dall’interno delle imprese innovative. 
 
 

 
 
 
 
 
1. La Open Innovation come strumento di 
sviluppo prodotto e servizi alternativo alle 
tecniche tradizionali di R&D in azienda. 
L’evoluzione macro economica: negli ultimi 10-
15 anni le aziende più avanzate sviluppano 
all’interno R&D per miglioramento incrementale 
ma fanno sempre più frequentemente ricorso 
all’innovazione esterna per il cambiamento di 
tipo “disruptive” spesso per acquisizione di start 
up di successo. 
     a. Alcuni esempi di queste forme di open 
innovation. 
     b. Numeri del fenomeno a livello globale in 
alcuni paesi come USA, UK, Germania, 
Francia, Svizzera e Italia. 
2. Come evolve il fenomeno a livello nazionale, 
con due riflessioni sulle principali fonti di risorse 
per l’innovazione: supporto pubblico con vari 
strumenti di recupero fiscale, credito d’imposta 
ed altro e supporto di capitale di rischio privato. 
3. Alcuni casi italiani rilevanti da segnalare: 
     a. VisiLab, che ha sviluppato tecnologia per 
la guida automatica per autovetture: acquistata 
dall’americana Ambarella della Silicon Valley 
per 30 M$, nasce e si sviluppa a Parma negli 
anni 2000 dal prof. Alberto Broggi. 
     b. Silicon BioSystems, start up bolognese 
degli anni 2000, nasce da esperienze del 
gruppo di ricerca del prof. Guerrieri dell’Alma 
Mater, acquisita dalla Menarini nel 2013 per la 
ricerca di cellule rare nel sangue periferico per 
diagnosticare patologie prenatali nel feto. 
     c. GENTIUM, parte da Como nel 2001 da 
Iris Ferro, nel 2013 acquistata dalla Jazz 
Pharmaceuticals (irlandese) per circa 1 B$. 
4. Dalla Open Innovation come sistema macro 
alle Start up da un punto di vista 
microeconomico, focus su due casi esempio in 
breve. L’esperienza personale di 4 anni di 
imprenditore nell’innovazione. 
5. Le caratteristiche più importanti di una start 
up: Team, Progetto, Risultati e Finanziabilità. 
6. CellDynamics iSrl - Sviluppa una tecnologia 
ed una linea di strumenti per analisi di 
laboratorio, una soluzione innovativa per ridurre 
la sperimentazione su animali da laboratorio e 
ridurre il costo di sviluppo dei nuovi farmaci.  
Caratteristiche che la differenziano dagli altri 
progetti di innovazione rendendola vincente. 
7. Freedom Waves Srl - Una soluzione per 
potenziare i trattamenti oncologici riducendo gli 
effetti collaterali di un fattore 4-6 volte: vogliamo 
trasformare la terapia nel cancro del pancreas. 
Due cenni ai risultati ottenuti ed ai prossimi 
passi per lo sviluppo di un progetto ambizioso. 
Visibilità e finanziabilità del progetto. 
 
Un pubblico particolarmente attento ha seguito i 
due relatori mentre illustravano il tema della 
serata con l’aiuto di numerose slides (nella 
prima foto Paolo Lasagni). 
 
 



 
 
 
 
 
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

 
Alla relazione è seguita la cena e poi le 
domande dei presenti sui vari aspetti 
dell’argomento sviluppato. 

 
Con l’omaggio dei volumi del carteggio Verdi-
Piroli la nostra Presidente ha ringraziato i due 
brillanti relatori da parte di tutti i soci del club. 
 
       GIOVEDÌ 15 febbraio ci siamo ritrovati, 
come ormai tradizione, presso il ristorante “Lo 
Scoiattolo” di Costamezzana per una serata 
insieme dedicata alla cacciagione. Gli amici 
cacciatori Gigi Ricca e Giovanni Rodolfi 
Casaroli hanno fornito come sempre la 
selvaggina, che il cuoco del ristorante ha 
saputo valorizzare al meglio.       
 

 
 
 
 



 
 
 
 
 
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

     
 

Nelle foto alcuni momenti della serata, conclusa 
dal Presidente con l’annuncio dei prossimi 
appuntamenti e in particolare dell’ incontro 
Interclub di MARTEDÌ 20 febbraio presso l’hotel 
“Starhotels Du Parc”, durante il quale gli esiti del 
Global Grant per l’Ospedale Missionario 
Chikuni in Zambia saranno illustrati da Paolo 
Botti di Parma Est, club capofila del progetto, 
che ha seguito tutto l’iter fino alla sua recente 
conclusione. Rimandiamo alla Rassegna 
Stampa per una descrizione dell’evento. 
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UE DOCENTI DA FINLANDIA, GRECIA E GRAN BRETAGNA

Katia Golini

II Il quartier generale è in via
Langhirano, al civico 177. La
Scuola per l'Europa di Parma è il
fulcro. Non a caso è lì che, per tre
giorni, una delegazione di do-
centi di altre scuole europee si è
incontrata al fine di gettare le
basi del progetto Star (Screening
Testing Activities Research) - in
italiano Stella - per gli addetti ai
lavori, dedicato ai bambini con
problemi dell'apprendimento,
volto a creare un modello di in-
tervento rivolto a tutte le scuole.
Un modo per portare in Europa
il «know how» italiano. Con Par-
ma nel ruolo di capofila.

Il progetto all'interno del pro-
gramma Erasmus+ della Comu-
nità Europea, della durata di 35
mesi, ha due obiettivi principali.
Il primo: intercettare i disturbi -
e prendere in esame i casi, dalla
dislessia alla discalculia solo per
fare un paio di esempi, che si
possono presentare anche nelle
scuole multilingue - e accelerare
la «diagnosi» in modo da inter-
venire il prima possibile per cor-
rere ai ripari. Il secondo: creare
un modello di lavoro che possa

essere utilizzato da altre scuole.

Parma capofila
Se la Scuola per l'Europa di Par-

ma è la promotrice del progetto e
mette nel team quattro dei suoi
insegnanti, tante altre sono le
realtà che hanno aderito diven-
tando parte integrante del lavo-
ro. Al summit partecipano in-
fatti una quindicina di docenti
dalle scuole europee di Helsinki
(Finlandia), Heraklion (Grecia),
Colchester (Gran Bretagna). Par-
tner attivi anche gli atenei di Par-
ma con il professor Marco Mez-
zadri e di Modena-Reggio con il
professor Giacomo Stella, con-
siderato uno dei massimi esperti
di disturbi dell'apprendimento.

Lo studio parte dall'analisi del-
la società contemporanea, mul-
tietnica, caratterizzata da mas-
sicci flussi migratori, in cui il fe-
nomeno del multilinguismo è
una condizione sempre più dif-
fusa e che vede maggiormente
coinvolti bambini di età scolare e
prescolare. Nelle scuole europee
la compresenza di più culture, e
dunque di più lingue, è un punto
di partenza «privilegiato» per
l'osservazione e l'elaborazione di

Disturbi dell'apprendimento Il gruppo dei docenti coinvolti nel progetto «Star».

IL CASO LA CONSEGNA FUORI TEMPO BLOCCA LA PARTECIPAZIONE A UN CONCORSO

Telegramma ritardatario:
risarcita con 28 mila euro
Perde l'occasione di essere assunta: condannate Poste italiane

II L'occasione persa sarà risarci-
ta. Lo ha stabilito un giudice del
Tribunale di Parma che nei gior-
ni scorsi ha condannato Poste
italiane per la ritardata conse-
gna di un telegramma, che ha
impedito a una donna parmi-
giana di partecipare a un con-
corso per un posto all’asilo nido.
Poste dovrà pagare oltre 28 mila
euro di risarcimento.

Almeno per il momento, visto
che Poste italiane fa sapere che
sta valutando l'ipotesi di fare ri-
corso.

Una signora di Parma era in
attesa di partecipare alla prova
selettiva per l’assunzione a tem-
po pieno di un «esecutore sco-
lastico asilo nido» nel Comune
di Felino. Il telegramma di con-
vocazione alla prova, però, viene
recapitato in ritardo e lei perde
irrimediabilmente la possibilità
di prendere parte alla prova e di
conseguenza di essere assunta.

A seguito dell’accaduto la don-
na invia un reclamo a Poste ita-
liane, che però si limitano a of-
frire l’indennizzo previsto dalla
Carta della Qualità, circa 28 eu-
ro, senza tenere in alcun conto il
danno da «perdita di chance»
subìto dalla destinataria del te-
legramma.

La parmigiana si è quindi ri-
volta a Confconsumatori e, dopo
l’obbligatoria procedura di con-
ciliazione, ha deciso, insieme al
legale di Confconsumatori Gra-
zia Ferdenzi, di rivolgersi al Tri-
bunale di Parma che ha accolto
tutte le richieste della parte dan-
neggiata, riconoscendo alla don-
na il diritto ad essere risarcita
per la «perdita di chance» cau-

sata dal tardivo recapito del te-
legramma. «Il Tribunale di Par-
ma, - commenta l’avvocato Fer-
denzi - ha riconosciuto il prin-
cipio di responsabilità di Poste
italiane stabilendo che non è
soggetto a norme restrittive o di
favore in deroga al codice civile e
pertanto ne ha disposto la con-
danna per i danni cagionati al
destinatario del servizio postale,
non avendo provato la soprav-
venuta impossibilità ad adem-

piere alla propria prestazione».
La donna che aspirava al ruolo

di esecutore scolastico ha for-
nito al giudice ogni documen-
tazione utile a dimostrare una
sua concreta ed effettiva proba-
bilità di conseguire il risultato
auspicato, quantificando altresì
in termini monetari quanto la
mancata partecipazione alla
prova selettiva e la conseguente
mancata assunzione aveva com-
portato in termini di mancato

guadagno.
«Quella del Tribunale di Par-

ma è una decisione molto im-
portante - commenta l’avvocato
Ferdenzi - in quanto riconoscen-
do il danno da “perdita di chan-
ce” è stata riconosciuta la risar-
cibilità ad una situazione giu-
ridica ancora non esistente ma
solo attesa, a cui è stata attri-
buita un’entità patrimoniale au-
tonoma». ur.c.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Parma

SUL POSTO VIGILI DEL FUOCO E 118

Cade in casa: soccorsa in via Garibaldi
nn Cade in casa e non riesce ad alzarsi: arrivano l'ambulanza del 118 e i vigili del fuoco. E' successo
in via Garibaldi, intorno alle 10.30 di ieri, quando una signora è scivolata in casa e ha chiamato i
soccorsi affincjé la aiutassero. Gli uomini del 115 hanno aperto la porta, consentendo così a medici e
militi del 118 di aiutare la signora.

strategie volte al superamento
degli ostacoli.

Gli obiettivi
Il progetto mira alla creazione

di un vero e proprio modello di
lavoro che possa essere poi uti-
lizzato in altre realtà. Attraverso
le collaborazioni universitarie
sarà possibile delineare un vero
e proprio percorso di ricerca e
studio in cui verranno elaborate
griglie di osservazione, test di va-
lutazione, screening test espor-
tabili e si potrà individuare una
metodologia di intervento in
contesti scolastici plurilingue.

Orgoglio e responsabilità
«Sento forte la responsabilità di

trasmettere a tutti lo spirito eu-
ropeo che ci anima quotidiana-
mente - commenta il preside della
Scuola per l'Europa di Parma Car-
lo Cipollone -. Vorrei che arrivas-
se al cuore della città. Qui, dentro
la scuola e anche grazie a questo
progetto premiato dalla Comuni-
tà Europea di cui vado orgoglioso,
si lavora per costruire l'Europa. Si
lavora per creare istruzione, edu-
cazione e pace».u

© RIPRODUZIONE RISERVATA

UNIVERSITA' L'ANNUNCIO DEL RETTORE ALLA CONVIVIALE ROTARIANA

Andrei: «Nasce la nuova laurea
magistrale incentrata sul food»
II Il via libera è arrivato ieri con il
sì definitivo del Cda: l'Università
di Parma apre un nuovo corso di
laurea interamente dedicato al
«food». E' lo stesso rettore Paolo
Andrei a dare l'annuncio, ospite
di una conviviale rotariana del-
l'area Emiliana 2 che ha visto riu-
niti vari club (Parma est, club pro-
motore, Parma, Farnese, Salso-
maggiore Terme, e Brescello Tre
Ducati). Presenti alla serata diver-
se personalità tra cui, il prefetto
Giuseppe Forlani, il presidente
del tribunale Pio Massa, il pre-
sidente di Fondazione Cariparma
Gino Gandolfi, l'assistente del go-
vernatore Stefano Spagna Musso,
la pro rettrice Sara Rainieri.

Andrei, eletto rettore lo scorso ot-
tobre e insignito del «Paul Harris
fellow», onorificenza della comu-
nità rotariana, «racconta» l'uni-
versità che ha in mente.

nn «Gestione dei sistemi alimen-
tari di qualità e della gastrono-
mia»: ecco il nuovo corso di lau-
rea magistrale «varato» dal no-
stro Ateneo. Si tratta del primo
corso congiunto, che unisce le
tante e variegate conoscenze
dei docenti dell’Ateneo, offrendo
agli studenti un doppio sbocco:
uno di carattere economico e
uno gastronomico. «Si tratta del
primo corso di laurea del genere

Il corso di laurea

Gastronomia e sistemi alimentari: come gestire la qualità
che prende il via in una Uni-
versità pubblica italiana - spiega
Filippo Arfini coordinatore del
gruppo di lavoro per la costi-
tuzione della laurea magistrale -.
Gli obiettivi sono molteplici: “in
primis” di dare visibilità e tra-
sferire le ricerche effettuate in
ambito economico, tecnologico
e gastronomico dai docenti del-
l’Ateneo a beneficio degli stu-
denti. L’intento è anche quello di

Area Emiliana 2 Da sinistra: Stefano Spagna Musso,
Patrizia Santi, Paolo Andrei, Ennio Paladini, Roberto Massini,
Giovanni Basini, Alberto Magnani.

offrire un corso di laurea inter-
disciplinare per gli studenti del
corso di laurea in Sistemi ali-
mentari del dipartimento di Eco-
nomia e di quelli del corso di
Gastronomia del dipartimento di
Scienze degli alimenti e del far-
maco».
La magistrale prevede un per-
corso comune il primo anno e
due opzioni per il secondo. «A
seconda del percorso scelto -

Ripercorre in sintesi i punti
principali del suo programma
elettorale, di cui ha iniziato l'at-
tuazione. Nessun cenno alle inda-
gini giudiziarie sullo scandalo Pa-
simafi che sta investendo il dipar-

precisa Arfini - si potrà diven-
tare economista agroalimentare
dei prodotti di qualità o un ga-
stronomo con forti conoscenze
di tipo economico, gestionale e
comunicativo.
Entrambe le figure avranno co-
noscenze trasversali per la ge-
stione e la commercializzazione
dei prodotti alimentari di qualità
in un’ottica di sostenibili-
tà». uL.M.

timento di Medicina dell'Ateneo.
Scatta la fotografia dell'Università
(«abbiamo 9 dipartimenti, 83 cor-
si laurea» ricorda), si sofferma sul-
l'importanza della qualità in tutte
le sue applicazioni e forme. Batte

sul terzo settore, ossia il rapporto e
il supporto che l'Ateneo può met-
tere a disposizione delle realtà cit-
tadine, attività imprenditoriali
comprese. Parla della centralità
dello studente («a cui dobbiamo
garantire, oltre che un'offerta for-
mativa elevata, anche un luogo ac-
cogliente dove stare»), del gioco di
squadra necessario a far crescere
sempre più l'Ateneo. Si sofferma
sull'importanza della didattica al
pari della ricerca e dei finanzia-
menti necessari («quest'anno ab-
biamo dato alla ricerca avanzata e
di base tutti i fondi possibili»). Il-
lustra le caratteristiche di un'uni-
versità generalista e spiega: «Un
nuovo corso di laurea magistrale,
quello che nasce, in cui si uniscono
i saperi in ambito economico, giu-
ridico, letterario e in scienze ga-
stronomiche». uk.g.
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Progetto «Stella»:
Scuola europea capofila
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Aiuti all'Africa Il cuore dei Rotary club
per l'Ospedale missionario di Chikuni

SOCIETÀ

pAlla presenza del governatore del
Distretto Rotary 2072, Emilia-Roma-
gna e San Marino, l'ingegnere Mau-
rizio Marcialis e della signora Flavia,
nei locali dello Star Hotel du Park di
Parma, martedì si sono ritrovati nu-
merosissimi soci rotariani accompa-
gnati dalle consorti per fare il punto
finale del Global Grant realizzato a
favore dell’Ospedale missionario di
Chikuni in Zambia del sud.
Un intervento umanitario rivolto ad
u n’area tanto bisognosa di aiuti con-
creti e non di belle parole, spesso
vuote, e di progetti mai realizzati.
Quanto portato a termine così lon-
tano, ma oggi così vicino a noi, mi-
gliorerà la situazione sanitaria di
quelle popolazioni, riducendo mor-
talità e morbilità in età pediatrica. In
Zambia la mortalità neonatale si at-
testa a 86,89 decessi ogni 1.000 nati e
tantissimi giovani sono interessati
da infezione da Hiv. In quella na-
zione circa il 12,4% della popolazio-
ne è affetta da Hiv e sono circa
59.000 i nuovi infettati ogni anno e
29.000 i morti ogni anno a causa
dell’A id s .
Facciamo ora una breve storia di
questo impegnativo intervento: il
Rotary Parma Est (capofila), il Ro-
tary Club Parma, il Rotary Salsomag-
giore Terme, il Rotary Club Brescel-
lo-Tre Ducati, il Rotary Club Parma
Farnese, il Rotary Club Guastalla ed
il Rotary Club Lusaka (Zambia) uni-
rono le proprie forze già all’inizio del
2015 per dar vita ad un intervento
edilizio per l’Ospedale missionario
di Chikuni, Zambia del sud, e nel
contempo dotarlo di attrezzature
medicali di ultima generazione. Il
service è stato possibile grazie a
quanto messo a disposizione dai Ro-

tary Clubs, dalla generosa e disin-
teressata contribuzione di benefat-
tori di Parma e di Forlì, nonché dal
contributo del Fondo di distribuzio-
ne distrettuale (Fodd) 2072 e della
Rotary Foundation. La scelta cadde
su una realtà ospedaliera di primo
livello già esistente e strettamente
collegata ad una missione religiosa
in una zona dell’Africa povera e cer-
tamente bisognosa di aiuto. L’Ospe -
dale missionario di Chikuni si trova
nei pressi di Monze, a circa 250 chi-
lometri dalla capitale Lusaka, nel
sud ovest di quella nazione. In quel-
l’Ospedale, all’interno del compren-
sorio della missione, ha prestato la
sua disinteressata opera dal 2007 al
2017 Claudia Caracciolo, medico
missionario laico italiano. Il perso-
nale paramedico è totalmente rap-
presentato dalle suore “Sisters of
C h a r i ty ” che hanno casa madre in

Irlanda, ma diffuse in tutte le aree
del mondo ad aiutare i diseredati.
Negli ultimi mesi del 2015 era giunto
in quell’ospedale un medico congo-
lese a coadiuvare la dottoressa Ca-
racciolo ed ora ne è responsabile.
L’Ospedale missionario di Chikuni
offre assistenza gratuita a tutti co-
loro che vi si rivolgono e garantisce
assistenza a circa 5.000 pazienti per
anno con un accesso giornaliero di
circa 140 persone bisognose di cure
per patologie più o meno gravi, spes-
so legate a malnutrizione e scarsa
igiene. Nel comprensorio di Monze
vivono circa 25.000 persone, che
possono fruire dell’assistenza com-
pletamente gratuita garantita da
quello Ospedale. Anche altri malati,
provenienti da altri distretti dello
Zambia, dove le cure sono a paga-
mento, si recano all’Ospedale di Chi-
kuni. In quella realtà ospedaliera si

offre tutto con vero spirito di ser-
vizio ed il motto rotariano “servire al
di sopra del proprio interesse” c a l za
alla perfezione.
E' stato grazie all’i n d i s p e n s abi l e
contributo economico ed impegno
dei Rotary Clubs, del pronto inter-
vento in denaro di importanti con-
tributori privati di Parma e di Forlì, a
quanto garantito dal Distretto Ro-
tary della Emilia-Romagna e San
Marino e dalla Rotary Foundation si
è potuto realizzare la ristrutturazio-
ne completa del reparto di pediatria
con rifacimento del tetto, allora in
fibrocemento ed amianto, oggi con
copertura in materiali isolanti ed as-
solutamente inerti, la realizzazione
di adeguati servizi igienici e docce,
allora fatiscenti ed assolutamente
inadeguati. Inoltre si è provveduto
alla sostituzione di tutti gli infissi,
oggi in alluminio, e di tutte le porte

del padiglione pediatrico.
Infine si è provveduto all’acquisto di
un ecografo e di un apparecchio per
anestesia inalatoria dotato di respi-
ratore automatico e di monitor dei
principali parametri vitali del pa-
z ie nte.
Oggi si può finalmente affermare con
gioia e soddisfazione che questo in-
tervento a fini umanitari è terminato.
L’Africa e tutto il cosiddetto terzo
mondo hanno bisogno di interventi
umanitari concreti e continui per
dare a queste popolazioni una vita
degna di essere vissuta. Inoltre è in-
dispensabile dare a queste popola-
zioni istruzione, cibo, acqua potabile
e per irrigare, rendendoli così au-
tonomi e padroni del proprio futuro.
Da una istruzione diffusa nasce la
consapevolezza di sé ed il rispetto
per se stessi e per gli altri, con un
miglioramento complessivo dei rap-
porti sociali.
L’intervento per l’Ospedale missio-
nario di Chikuni ha comportato la
spesa complessiva di 116.500 euro.
Tutto è stato realizzato con un im-
pegno continuo lungo tre anni e tut-
to è stato donato all’Ospedale mis-
sionario di Chikuni: ora potrà meglio
e più proficuamente garantire mi-
gliori cure per quella popolazione.
Durante la presentazione dei risul-
tati conseguiti non senza fatica, si è
pure fatto cenno che il personale
medico e paramedico per quell’O-
spedale potrebbe essere formato e/o
aggiornato in strutture italiane, se-
gnatamente nell’Azienda ospedalie-
ro-universitaria di Parma, con corsi
gratuiti appositamente concordati,
così come nostri medici e parame-
dici potrebbero esercitare in quella
struttura la loro professione in modo
volontario e per tempi concordati.
Un’esperienza di volontariato in
realtà tanto diverse dalla nostra e di
grandi sofferenze può cambiare la
vita di molti e comunque far ma-
turare in tutti quei sentimenti di
comprensione reciproca, di amici-
zia e di fratellanza che il Rotary pro-
pugna da oltre un secolo.

INTERVENTO UMANITARIO IN ZAMBIA Da sinistra: Gianni Casalini, Giuseppe Amoretti, Maurizio Marcialis,
Ennio Paladini, Alberto Magnani, Roberto Massini, Giovanni Francesco Basini, Aridilio Magotti.
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TRASPORTI

Raddoppio
della ferrovia
Pontremolese
pEgregio direttore,
mi permetta di rettificare quanto
riportato a pagina 7 della Gazzetta
di martedì 13 febbraio, riguardo al
raddoppio della ferrovia Pontre-
molese nella parte toscana. La trat-
ta Santo Stefano Magra – Chie -
saccia è già raddoppiata dal 11 set-
tembre 2005, compresa la nuova
stazione di Aulla Lunigiana, e ciò è
facilmente visibile tramite Google
M ap s .
Con l’importo ora stanziato sarà
forse possibile proseguire per altri
dieci kilometri verso Filattiera o
Scorcetoli da dove inizierebbe il
nuovo fantomatico tunnel verso
Ghiare di Berceto. Dico fantomatico
perché i lavori di raddoppio della
Pontremolese erano previsti dal
piano ferroviario del 1976 (sic!),
insieme al raddoppio dell’altra sfor-
tunata, e anch’essa tormentata
morfologicamente, linea Genova
Ventimiglia di cui si parlava già nel
1935 e per il cui completo rad-
doppio manca ancora il 20 %.

Roberto Barba
Parma, 13 febbraio

POLITICA

Il livello
di istruzione
dei parlamentari
pGentile direttore Brambilla, ricor-
dava Giuseppe De Rita, in «L’eclissi
della borghesia» che dal 1948 al 2007
la percentuale dei parlamentari ita-
liani in possesso di una laurea è
scesa precipitosamente: dal 91,4 per
cento della prima legislatura al 64,6
per cento della quindicesima.
I dati sono coerenti con il servizio
apparso su 7 del Corriere nel numero
del 15 febbraio.
I redattori Beppe Severgnini e Giu-
seppe Antonelli in un servizio dal
titolo «Candidati! Candidate! Cono-
scete la lingua italiana?» presentano
vari testi, frutto del pensiero dei
nostri politici e dei candidati alle
imminenti elezioni. Sono un reper-
torio avvilente di strafalcioni. E si
capisce bene che l’ignoranza non è
solo linguistica. E non c’è solo An-
tonio Razzi! La rivista rilancia poi
con leggerezza ai lettori proponendo
dei test di autovalutazione, perché in
fondo è sempre bene sapere come
uno se la cavi con l’i ta l i a n o.
Infatti, la lingua è uno dei principali
canali con cui ti presenti agli altri e i
politici si presentano agli altri. Per

questo dovrebbero padroneggiarla
per esprimere al meglio -perché no?-
la loro passione civile, per comu-
nicare degnamente il loro servizio
alla comunità. Questo almeno mi
aspetterei dalla classe politica.
I politici sono però l’espressione del-
la società in cui viviamo. Non dob-
biamo dimenticarlo. Tempo fa, la
facoltà di Lettere della nostra uni-
versità ha attivato dei corsi di or-
tografia per colmare le lacune degli
studenti. Una deriva inarrestabile?
Pare di sì. Eppure, i mezzi ci sa-
rebbero per assicurare a ciascuno un
apprezzabile livello di istruzione.
C’è da chiedersi allora con quali
intenzioni oggi si cerca di raggiun-
gere una meta, sia essa un titolo di
studio o una carica pubblica. L’im -
pressione è che sia diffusa la men-
talità per cui tutto deve essere per
forza facile e alla portata. L’accu -
ratezza della preparazione è inutile e
quello che serve è l’i m p rov v i s a z io n e,
la ricerca di un’occasione buona.
Insomma, se va bene hai svoltato.
Avrei una curiosità che non potrò
soddisfare. Quanti lettori del ser-
vizio di 7 del Corriere della Sera
risulteranno meglio in lingua ita-
liana di chi dovrebbe rappresentarli
nelle istituzioni?

Marina Vitali
Parma, 15 febbraio

SOLIDARIETA'

Collaborazione
per non correre
verso la catastrofe
pSignor direttore, ad una prima
lettura la lettera della signora Di Vita
non fa una grinza. E' assolutamente
certo che lo Stato non può e non deve
essere «etico», e la bontà e la cat-
tiveria non rientrano, come la fede,
l'amore, l'odio, ecc. nelle sue com-
petenze, come hanno preteso in pas-
sato tanti regimi, soprattutto quelli
d i ttato r i a l i .
Però, ad esaminare con più atten-
zione la situazione, sorge un dubbio:
la solidarietà ha qualcosa a che fare
con la bontà? O non fa piuttosto
parte di quei prerequisiti essenziali
(e dunque razionali e non senti-
mentali) per la convivenza sociale?
Se già per John Donne nessun uomo
era un'isola, a secoli di distanza in un
mondo iper-connesso, non solo vir-
tualmente ma anche fisicamente,
con spostamenti di popolazioni del-
l'ordine delle centinaia di milioni di
individui con tutti i mezzi e per i più
diversi scopi, bisogna capire che solo
il gioco solidale ci può salvare, non
quello competitivo.
Collaborare è il solo modo per non
correre allegramente verso la ca-

tastrofe. Non ci si salva da soli, ma
solo collaborando. E cos'è questo se
non solidarietà?

Vittorio Delsante
Felino, 11 febbraio

IL NOSTRO PAPA'

Afro Dardani
Dolcissimo
nonno vigile
pGentile direttore,
con la presente vorremmo ringra-
ziare le maestre di Collecchio, i bam-
bini, le famiglie e tutte le persone
che, in vari modi , sono stati a noi
vicini nel ricordare nostro padre.
In particolare la lettera scritta dalla
maestra Daniela Bazzarini e da voi
pubblicata in data 12 febbraio, ha
reso in modo semplice ma efficace il
carattere di nostro padre Afro: la
modestia, la discrezione, la genti-
lezza, la responsabilità, la sensibilità
verso gli altri, gli animali e la natura,
il desiderio di condividere, anche
con un sorriso, la sua esperienza, la
sua quotidianità ed i ricordi.
Il suo amore e la sua dolcezza re-
steranno tra noi.

le figlie Angela e Maura
Dardani e famiglie

Noceto-Collecchio, 20-2
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LETTERA DI MARZO 
Mese dell’ACQUA e delle STRUTTURE IGIENICO-SANITARIE 

 
  Carissime amiche ed amici  
 
Desidero innanzi tutto ringraziare i tanti club ed i tanti soci che la settimana 
scorsa hanno organizzato il Rotary Day, per festeggiare il nostro 
anniversario: 113 anni sono davvero tanti ed il Rotary è ancora “vivo e 
vegeto”, perché si basa su radici solide ed ideali sempre validi e condivisibili 
che ci fanno ben sperare per il futuro.    
Molti club hanno organizzato, per l’occasione, ottime manifestazioni, non 
riesco a citarle tutte e me ne scuso fin d’ora. I soci dei club di Bologna si 
sono ritrovati nella sede del distretto ed hanno confezionato, guidati da 
Vittorio Zanella, circa 300 burattini, da distribuire poi negli ospedali 
pediatrici della Provincia ai piccoli malati; altri hanno svolto l’indagine sul 
diabete (Ghirlandina, Felsinea, Estense, Emiliana 1, Romagna… ) e 
organizzato concerti. Io ho partecipato ad un bellissimo concerto a Forlì, 
venerdì 23, nell’Abbazia di San Mercuriale gremita di persone, molte delle 
quali non rotariane e sabato, a Fico, ci siamo incontrati, prima per la visita a 
questa nuova vetrina del nostro agroalimentare e dopo, a cena, per 
festeggiare il nostro anniversario, anche qui in oltre 200.  Tra le altre cose, 
in tutte queste occasioni, sono stati raccolti fondi per il Rotary ed, in 
particolare, il R.C. Forlì ha dato un davvero sostanzioso contributo al 
programma End Polio Now; complimenti e grazie! 
Il 20 febbraio, a Parma, ho partecipato  alla conclusione di un service 
particolarmente importante per la ristrutturazione dell’ospedale di Chikuni 
in Zambia, a cura dei club dell’Emiliana 2 e del RC Guastalla.  
Ricordate il “ventaglio a fetta di cocomero” distribuito da Flavia 
all’Assemblea? Domenica scorsa ne abbiamo distribuiti 1500 all’Aeroporto 
di Bologna, con un’estrema sintesi di cosa è il Rotary. Hanno aiutato M. 
Grazia Palmieri, ideatrice del progetto, alcune ragazze di un Istituto 
modenese:  anche questo è un modo per festeggiare e far conoscere il Rotary! 
  
Questo mese di marzo è dedicato all’Acqua ed alle strutture igienico-
sanitarie, tema a me molto caro, perché circa 10 anni fa sono stato 
presidente della Commissione Acqua ed ho un bellissimo ricordo di 
quell’esperienza.  Nei club, durante le mie visite ho sempre detto che il tema 
dell’acqua nel Rotary deve essere inteso come il tema dell’Ambiente e, senza 
la corretta gestione di questa risorsa, non possiamo salvaguardare il nostro 
Pianeta e non può esserci la vita. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pensate che la nostra terra, in superficie, è composta per 7/10 di acqua (gli 
Oceani) eppure in tante parti del mondo abbiamo difficoltà a reperirla ed il 
problema della siccità è davvero drammatico. Nei Paesi poveri, purtroppo, la 
mancanza di acqua pulita e potabile porta a terribili malattie ed anche alla 
morte. 
Noi, come Rotary, abbiamo sempre fatto molto in questo campo, a 
cominciare dai pozzi in Africa. Quest’anno, uno dei Service principali (grazie 
a Corrado Barani presidente della Commissione Distrettuale Acqua ed 
Energia) è un Global Grant, del valore di circa 80.000€, che consentirà la 
costruzione di servizi igienici in 13 scuole di una provincia del Nepal, a 
favore di una popolazione di circa 2000 alunni e, certamente, lì faremo la 
differenza per tutta la popolazione, sia sul piano sanitario che dell’istruzione 
che sociale. Insegneremo anche l’educazione all’uso corretto dell’acqua, 
nell’ambito dei progetti definiti WASH (WAter, Sanitation, Hygiene).  
Mi fa piacere ricordare che, nel 2011, organizzammo, ancora come Distretto 
2070, ad Assisi, un convegno di tutti i Distretti italiani dal titolo “Sorella 
acqua” e, grazie al collega Antonio Trivella di Pisa, allora presidente della 
Commissione Acqua del D.2070, venne scritta la Carta rotariana dell’Acqua, 
che vi allego di seguito, perché contiene, espressi in forma molto sintetica, 
tutti i principi di una corretta gestione di questo elemento basilare per la 
nostra vita. 
 
Ed ora consentitemi di riepilogare gli appuntamenti di Marzo, tutti 
importanti. 
Sabato 3 marzo a Parma, si svolgerà il Convegno sulle “Eccellenze 
alimentari e tutela del territorio nella food valley”, con illustri relatori.   
Sabato 10 marzo nella bella cornice della Fondazione Golinelli di Bologna ci 
sarà il Forum Rotary-Rotaract, insieme al D. 2071. E’ un momento di 
incontro e di rinnovata amicizia con i soci Toscani ed il convegno tratterà il 
tema della “comunicazione: fake news e good news”. Un tema, al giorno 
d’oggi, molto delicato, perché si rischia di credere a notizie assolutamente 
false!  Nel pomeriggio si svolgerà, sempre nella stessa sede, l’Assemblea del 
Rotaract che festeggerà il suo 50° compleanno. Davvero un bel traguardo e 
quindi colgo l’occasione per fare ai nostri giovani un grande Augurio di 
buon lavoro e buona prosecuzione. 
Sabato 17 marzo, è doveroso che lo rammenti, anche se è una manifestazione 
del prossimo governatore Paolo Bolzani, al Centergross di Bologna si 
svolgerà il SIPE-SISE-SIPR-SITES-SISTR. 
Ed, infine, sabato 24 marzo, finalmente nella mia cittadina di Comacchio, 
che ho il piacere che possiate conoscere, si svolgerà il Convegno sulla 
Leadership.  Un momento di riflessione sul valore e sulla capacità che può e 
deve avere il rotariano per essere leader e per continuare a fare la differenza 
e ad affermare i nostri valori di amicizia, solidarietà ed azione.  
    
C’è molta carne al fuoco, devo ammetterlo ma,  sono certo, che voi soci 
saprete partecipare attivamente a questi appuntamenti importanti, per vivere 
al meglio la vostra adesione al nostro sodalizio.  
Carissimi saluti a tutti voi ed un abbraccio. 
 
 
 
 
In allegato: la Carta rotariana dell’Acqua   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Segreteria Distrettuale: 
Via S. Stefano, 43   

40125 Bologna 
Tel. e Fax+39 051 221408 

E-mail: 
segreteria2017-2018@rotary2072.org 

 www.rotary2072.org 
Codice Fiscale 91349510379 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Emilia Romagna – Repubblica di San Marino 
             
     Comacchio, 1 aprile 2018 

 
 

LETTERA DI APRILE 
Mese della SALUTE MATERNA e INFANTILE 

 
Carissime amiche ed amici  
 
 il mese di Aprile è dedicato alla “salute materna ed infantile”, 
affronteremo questo pesante problema alla Conferenza che il nostro 
presidente internazionale Ian Riseley terrà a Taranto il prossimo 28 Aprile, 
proprio per spiegare e capire come possiamo aiutare le popolazioni povere 
del pianeta.  
 
 Cosa possiamo fare? Certamente molto, intanto continuare con la lotta 
alla Polio e proseguire con le vaccinazioni “normali”, tetano, morbillo, 
tubercolosi …  Solo con queste vaccinazioni abbiamo ridotto del 99,9% le 
morti da polio e del 78% quelle da morbillo. 
 
 Dobbiamo aiutare i Paesi del terzo mondo a crescere con programmi 
sanitari anche semplici ma fondamentali. Ad esempio, le zanzariere costano 
pochissimo, ma aiutano moltissimo contro la malaria! Insegnare a lavarsi le 
mani è un aspetto molto banale, ma occorre avere l’acqua pulita ed il 
sapone. Dobbiamo aiutare a costruire ambulatori, ospedali, preparare i loro 
medici ed infermieri, educare a comprendere il problema della salute e 
dell’igiene e come affrontare certe situazioni. Dobbiamo aiutarli a crescere 
economicamente, tante morti sono legate a problemi di povertà estrema ed 
alla malnutrizione.  
 
 Negli ultimi anni, come ho avuto modo di scrivere anche il mese scorso, 
grazie ai club parmensi, abbiamo aiutato a ristrutturare un ospedale a Cikuni 
in Zambia, proprio per creare un reparto materno-infantile e tanti club del 
nostro Distretto aiutano, ormai da molti anni, suor Laura Girotto a costruire 
un ospedale e mantenere una missione ad Adwa in Etiopia.  
 
 Devo, comunque, fornire qualche cifra davvero drammatica. Basta 
andare sul sito dell’UNICEF per leggere che, ancora oggi, muoiono circa 7 
milioni di bambini all’anno, prima dei cinque anni, più di 19.000 al giorno! 
Provate a pensare a questi numeri! E’ vero che questo problema si sta via via 
riducendo, nel 1960 erano oltre 20 milioni e nel 1990 oltre 12 milioni i morti 
ogni anno, e questo calo è dovuto ad importanti campagne di vaccinazione, 
educazione sanitaria, acqua pulita... In Afghanistan muoiono (dati 2017) 111 
bambini ogni 1000 nati, in Italia 6. La gran parte di queste situazioni molto  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

pesanti sono concentrate nel centro Africa e nell’Asia meridionale, muoiono 
per motivi molto banali, come il morbillo, la malaria, la diarrea, l’AIDS e 
per pessime condizioni igienico-sanitarie.  E, a questo davvero drammatico 
problema, dobbiamo aggiungere circa 500.000 donne che ogni anno 
muoiono a causa del parto! Sono dati inaccettabili! I nostri club possono e 
devono fare qualcosa anche in questi settori. 
 
 In Aprile avremo altri due eventi importanti, rivolti ai nostri giovani, il 
RYPEN a Bertinoro (6-7-8 aprile) per i ragazzi sotto i diciotto anni ed il 
RYLA all’Isola d’Elba per i giovani tra i diciannove ed i trenta, dal 15 al 22 
aprile. 
  
 Desidero ricordare anche un altro importante incontro, perché 
organizzato a livello distrettuale con i Lions. Faremo un piccolo convegno 
alla Fiera di Ferrara, in occasione del MISEN (Mostra Interprovinciale delle 
Sagre Enogastronomiche), il 14 aprile, su “I club service per un prossimo 
futuro sostenibile”.  Sarà un momento di confronto e di approfondimento dei 
valori fondanti delle nostre Associazioni e su quali possono essere i criteri e 
le idee per rendere i nostri programmi più aderenti alla realtà che si sta 
delineando per il prossimo futuro.  
 
 Il 22 aprile è la giornata che il nostro presidente internazionale ha 
voluto dedicare all’ambiente, per cui, se possibile, ogni club cerchi di 
organizzare qualcosa in questo campo. Ricordate il progetto di piantare un 
albero per ogni rotariano? 
 
 Siamo giunti ormai a Pasqua, la più importante ricorrenza cristiana, 
che è “rinascita” nella natura, ma deve esserlo anche nei nostri cuori…! 
Auguriamoci che questa Pasqua ci porti ad essere sempre  disponibili e 
collaborativi verso gli altri e ci faccia riscoprire il valore delle piccole cose 
… che a volte piccole non sono.  
 
BUONA PASQUA A TUTTI VOI DI VERO CUORE, UN ABBRACCIO 
 
 
 
 
 



 

 

L’acqua è un bene prezioso, indispensabile per la vita umana. Chiediamo che l’acqua sia un 
patrimonio comune il cui valore deve essere riconosciuto da tutti. 
 
Siamo consapevoli che le risorse d’acqua dolce sono esauribili. E’ quindi necessario 
salvaguardarle, monitorarle e, se possibile, aumentarne la disponibilità. 
 
La salvaguardia dell’ambiente è un obiettivo prioritario di ogni rotariano. Riteniamo, in 
particolare, che la conservazione di un manto vegetale forestale sia indispensabile per 
salvaguardare le risorse d’acqua. 
 
Obiettivo prioritario del Rotary International è la salvaguardia della salute pubblica. A 
questo scopo, ci impegniamo nella società, affinché i parametri della qualità dell’acqua 
rispettino le esigenze degli utilizzatori cui è destinata e, in primo luogo, garantiscano la 
salute di tutti gli esseri umani. 
 
Ci impegniamo, nel privato e nell’esercizio delle professioni, a restituire all’ambiente 
naturale l’acqua utilizzata, in condizioni tali da non comprometterne gli usi successivi per i 
quali sarà destinata, siano essi pubblici o privati. 
 
Riteniamo utile che le risorse d’acqua siano inventariate, per questo ci impegniamo a 
sollecitare le autorità competenti sul territorio ad adottare piani di utilizzo delle acque al 
fine di assicurarne una corretta gestione. 
 
Chiediamo che la gestione delle risorse d’acqua sia economicamente sostenibile ma ispirata 
a uno spirito di solidarietà universale. 
 
Ci impegniamo a sostenere la ricerca scientifica, la formazione degli operatori e la 
diffusione della cultura dell’uso razionale dell’acqua fra i cittadini, per assicurarne la sua 
disponibilità e qualità nel tempo. 
 
Il Rotary International non conosce frontiere.  L’acqua è un bene comune che non deve 
conoscere frontiere. L’azione dei rotariani è ispirata alla cooperazione internazionale, così 
da rendere l’acqua disponibile a tutti gli esseri umani indipendentemente dalla loro razza, 
età, sesso, classe, reddito, nazionalità e religione. 
 

Assisi 16-17 Aprile 2011 
 

Carta Rotariana 
 dell ’Acqua 
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